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UN NUOVO BANDO «GIOVANI COPPIE»
CONTRIBUTO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER LA PRIMA CASA FINO A € 35.000

SODDISFAZIONE 
DELL’ASSESSORE 
MUZZARELLI

Con questa iniziativa la Regione 
Emilia Romagna mette dispo-
sizione 7 milioni di Euro, che 
verranno investiti per costruire 
certezze più solide per le nostre 
genti e le nostre città. 

Anche con questa edizione del 
bando, infatti, puntiamo a favo-
rire l’accesso alla prima casa di 
proprietà. 

È un tassello dell’azione regio-
nale per realizzare compiu-
tamente la filiera dell’abitare. 
Inoltre ciò significa incidere sul-
la qualità della vita delle perso-

ne, dare loro una speranza in 
più, contribuire a rendere più 
armoniosa la coesione socia-
le ed il sistema emiliano-ro-
magnolo. Complessivamente 

sono stati erogati 
finora contributi 
per 24 milioni di 
Euro.

no un figlio, elevando il finanziamen-
to massimo concesso a 35.000 Euro. 
Abitcoop mette a disposizione per l’i-
niziativa 91 alloggi in 9 diversi centri. 
Gli interessati potranno sottoscrivere 
il precontratto fino al 21 luglio ed inol-

trare le domande fino al 23 luglio. Per 
giovani coppie si intendono nuclei 
costituiti da coniugi, da nubendi, da 
conviventi more uxorio o da persone 

LE SFIDE DEL FUTURO
di Lauro Lugli 
Presidente di Abitcoop

Manca poco alla scadenza elettorale 
in quasi tutti i comuni della provincia. 
Si tratta di un momento fondamenta-
le e a nessuno deve sfuggire l’impor-
tanza di concorrere a portare alla gui-
da delle nostre amministrazioni gente 
competente, sostenuta da una forte 
ispirazione etica e morale, oltre che da 
solida esperienza e collaudata capaci-
tà di riuscire nell’intento di far recupe-
rare slancio alle nostre città. 
Per Abitcoop l’appuntamento segna 
un passaggio, forse, decisivo per il suo 
futuro. La crisi economica ha messo 

a nudo la fragilità di un sistema poco 
attento alla salvaguardia ed alla valo-
rizzazione di ciò che si produce e dei 
produttori. 
I risultati sono che il prodotto interno 
lordo è diminuito ancora, i consumi 
ristagnano, il ‘mattone’ ha conosciu-
to il periodo più nero dal dopoguerra, 
centinaia di imprese hanno chiuso e 
– cosa più grave – la disoccupazione 
sfiora il 13 per cento. 
Di fronte a questo bollettino, c’è una 
notizia che ci ha rallegrato e ci ha ri-
empito d’orgoglio. Il Presidente del 
Consiglio ha chiamato a far parte della 
sua compagine il Presidente Naziona-
le di Legacoop e ACI Giuliano Poletti. Al 
di là dei significati che si sono voluti at-
tribuire a questa nomina, io credo che 
la vera chiave di lettura sia il riconosci-
mento di quanto ha rappresentato in 
questi ‘duri’ anni di crisi e difficoltà la 
cooperazione, un modello di organiz-
zazione economica che, più e meglio 
di altri, ha saputo salvaguardare tan-
to il lavoro che chi vi partecipa… i suoi 
soci-lavoratori. 
Lo dimostra anche la nostra Coopera-
tiva attraverso il bilancio che presen-
teremo alla prossima assemblea, che 
ancora una volta ci consegna un risul-
tato positivo. Siamo arrivati a questo 
traguardo, grazie anche alla attenzio-
ne l’Assessorato alle Attività Produtti-
ve ed Edilizia dell’Emilia-Romagna ha 
riservato, attraverso il Bando «Giovani 
coppie e altri nuclei familiari», al soste-
gno delle fasce più deboli, facilitando-
ne il percorso di acquisto dell’alloggio. 
Da poco è stata avviata la procedura 
per il nono bando. L’uscita del Piano 
Casa del Governo ci impone, però, di 
guardare al futuro della nostra Coope-
rativa con occhio diverso e di fare no-
stro l’impegno ad un uso oculato del 
suolo e del recupero edilizio.

N
uovo Bando «Una casa per le 
giovani coppie e altri nuclei 
familiari». Il progetto partito 
nel 2009, fortemente voluto 

dall’Assessore regionale Gian Carlo 
Muzzarelli, ha consentito di dare casa 
finora a 1.142 nuclei di emiliano-ro-
magnoli. 
Previsti contributi in conto capitale 
da 20.000 Euro per alloggio fino a 
30.000, nel caso di residenti nei co-
muni colpiti dal sisma del maggio 
2012 se si acquista (anche con patto 
di futura vendita) un alloggio nell’am-
bito dello stesso comune di residenza 
o in uno ad esso contermine. 
Il contributo può essere incremen-
tato di altri 3.000 Euro per gli alloggi 
realizzati con tecniche costruttive in-
tegralmente rispettose dei requisiti di 
prestazione energetica degli edifici e 
degli impianti energetici e di ulteriori 
2.000 Euro per le famiglie con alme-

IL PROGETTO PARTITO NEL 
2009, FORTEMENTE VOLUTO 
DALL’ASSESSORE REGIONALE 
GIAN CARLO MUZZARELLI, HA 

CONSENTITO DI DARE CASA 
FINORA A 1.142 NUCLEI DI 

EMILIANO-ROMAGNOLI. 

EDITORIALEintenzionate a convivere more uxorio, 
in cui almeno uno dei componenti la 
coppia abbia non più di 35 anni. 
Possono, inoltre, accedere i nuclei co-
stituiti da un solo genitore che abbia 
non più di 45 anni di età con uno o più 
figli a carico; i nuclei nei quali almeno 
uno dei due genitori non abbia più di 
45 anni di età e nei quali siano pre-
senti almeno tre figli coresidenti, dei 
quali almeno uno minore di 18 anni; i 
nuclei sottoposti a procedure di rila-
scio dell’alloggio per ragioni diverse 
dalla morosità; i nuclei assegnatari 
di un alloggio di edilizia residenziale 
pubblica per i quali sia stata dichiara-
ta la decadenza per superamento dei 
limiti di reddito. 
I richiedenti il ‘Buono casa’ devono 
inoltre avere un reddito ISEE non su-
periore a 40.000 Euro e non essere 
proprietari di altro alloggio idoneo in 
regione.

Si terrà sabato 10 maggio all’Hotel Raf-
faello a Modena l’Assemblea dei soci per 
l’approvazione del bilancio chiuso al 31 

dicembre 2013. La data precede di 
due settimane la consultazio-

ne amministrativa e que-
sta circostanza asse-

gna una valenza tutta 
particolare al nostro 
appuntamento, ca-
ricandolo di signi-
ficati, legati non 
solo all’analisi dei 
dati economici. 
Le dimensioni rag-
giunte dalla nostra 

Cooperativa, co-
stituita oggi da oltre 

18.500 soci, ci carica-
no di responsabilità e ci 

assegnano un ruolo importante nella defi-
nizione delle politiche urbanistiche e socia-
li del comune di Modena e degli altri centri 
modenesi. 
Anche nel 2013 Abitcoop è cresciuta ed è 
riuscita ad archiviare un risultato contras-
segnato dal segno più. 
Terminati gli adempimenti previsti da Sta-
tuto e ascoltato l’intervento del Presidente 
della Cooperazione nazionale di abitanti 
Luciano Caffini si procederà alla assegna-
zione dei Premi di studio 2014 Francesco 
Reggiani e immediatamente dopo verran-
no presentati gli alloggi che potranno go-
dere dei ‘contributi a fondo perduto buoni 
casa’ previsto dal nuovo Bando «Giovani 
coppie ed altri nuclei familiari» e le pros-
sime iniziative edificatorie in programma 
nella zona di Modena.

SABATO 10 MAGGIO, MODENA HOTEL RAFFAELLO 

ASSEMBLEA DI BILANCIO

NELLA SECONDA PARTE DELLA MATTINATA

PRESENTAZIONE 
NUOVI INTERVENTI 

DELLA ZONA 
DI MODENA



La prossima assemblea è chiamata a 
valutare la proposta di introdurre un 
nuovo articolo 25 nel Regolamento di 
Assegnazione, che dà al CdA la facol-
tà di prolungare la durata del periodo 
di godimento di alloggi già assegnati, 
così da adeguare l’attività mutualisti-
ca di Abitcoop alle effettive esigenze 
dei soci e, nel contempo, evitare che 
restino alloggi inassegnati e vuoti per 
mancanza di interesse all’acquisizio-
ne in proprietà, con inutili costi. 
Attualmente, infatti, i soci assegna-
tari in godimento, se non esercitano 
la prelazione, al termine contrattuale 
devono rilasciare l’alloggio e trovare 
un’altra abitazione, anche se interes-
sati a prolungare la durata del godi-
mento. 
La soluzione proposta è che il CdA, 
quando circostanze particolari lo ren-
dessero opportuno, possa concedere 
un prolungamento del periodo di go-
dimento, da attuare per singoli fab-
bricati e solo per quei soci che siano 
in regola con tutti gli obblighi assunti 
verso la Cooperativa ed il condomi-
nio. 
Altro caso è quello degli alloggi rinun-
ciati dai soci assegnatari poco prima 
della scadenza del vincolo di durata 

minima di destinazione al godimento. 
Il nuovo articolo prevede che in tali 
casi il CdA, in sede di riassegnazio-
ne ad altro socio, possa stabilire una 
data di scadenza del periodo di godi-
mento successiva a quella prevista 
originariamente. 

«Salvo che la convenzione con l’Ente 
pubblico o altre disposizioni… (omis-
sis), il Consiglio di Amministrazione, 
qualora ritenga che nella specifica 
circostanza non risulti opportuno 
provvedere all’apertura di un bando 
per l’assegnazione in proprietà de-
gli alloggi, ha la facoltà di deliberare, 
per singoli fabbricati ed anche più 
volte per lo stesso alloggio, il prolun-

gamento della durata del periodo di 
assegnazione in godimento nei sot-
toindicati casi e coi seguenti modi:
–	alloggi con godimento in corso, 

per i quali il socio assegnatario 
non eserciti il diritto di prelazione… 
(omissis): proroga della data di 
scadenza del periodo di godimento 
dell’alloggio assegnato subordina-
tamente alla condizione che il so-
cio sia in regola con tutti gli obbli-
ghi assunti verso la Cooperativa ed 
il condominio;

–	riassegnazione in godimento di al-
loggi resisi disponibili in seguito a 
rinuncia di precedenti assegnatari: 
fissazione di una data di scaden-
za, del periodo di godimento della 
riassegnazione, temporalmente 
successiva a quella risultante dal 
precedente atto di assegnazione 
in godimento. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione delibera sulla assegna-
zione in proprietà o in godimento 
degli alloggi per i quali non sia pos-
sibile procedere al prolungamento 
della durata ai sensi del comma 
precedente… (omissis)». 

Il testo integrale del nuovo articolo 25 
si può visionare sul sito www.abitco-
op.it

Abitcoop ha deciso di investire risor-
se, soprattutto umane, sia in termini 
di tempo che di conoscenza, per ten-
tare di operare quella che si può defi-
nire una ‘rivoluzione’ nel campo della 
realizzazione di un progetto edile e 
cioè di far lavorare in maniera coordi-
nata e univoca tutte le professionali-
tà coinvolte nel processo su un unico 

modello parametrico dell’oggetto in 
costruzione. 
Per far ciò ha iniziato ad usare il Bu-
ilding Information Modeling o il suo 
acronimo BIM, che si può tradurre 
infatti in Modello d’Informazioni di un 
Edificio. Il BIM, è la rappresentazione 
di un modello di dati diversi di un edi-
ficio relazionati alle diverse discipline 
che lo definiscono. 

I dati contenuti nel modello sono nu-
merosi in quanto definiscono tutte 
le informazioni riguardanti uno spe-
cifico componente di una costruzio-
ne. In questo senso, un modello tri-
dimensionale della geometria di un 

edificio utilizzato solo per simulazioni 
grafiche (renderings) non può essere 
considerato BIM. Un BIM può conte-
nere qualsiasi informazione riguar-
dante l’edificio o le sue parti. 
Le informazioni più comunemente 
raccolte in un BIM riguardano la loca-
lizzazione geografica, la geometria, 
le proprietà dei materiali e degli ele-
menti tecnici, le fasi di realizzazione, 
le operazioni di manutenzione. 
La ragione per la quale si stanno de-
dicando risorse a tale tipo di visione 
è legata al ruolo che la cooperativa 
deve avere e cioè guidare il processo 
avendo come obiettivo la realizzazio-
ne di prodotti ottimali da dare ai pro-
pri soci. 
Per familiarizzare con questo pro-
getto si è organizzato un corso di 
apprendimento di 110 ore a cui par-
tecipano 5 tecnici Abitcoop, oltre a 
professionisti esterni, archetetti, in-
gegneri, termotecnici, e tecnici di 
un’altra cooperativa edile. 

ABITCOOP

PROGETTAZIONE

CDA

PER IL CDA LA COMMISSIONE 
ELETTORALE PROPONE 
IL BILANCIO DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 
EVIDENZIA CHE IN CINQUE ANNI SONO CAMBIATI 10 
CONSIGLIERI SU 15

PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO  
DI ASSEGNAZIONE
NUOVO ARTICOLO PER INTRODURRE LA POSSIBILITÀ DI PROLUNGARE  
IL PERIODO DI GODIMENTO E RIFLETTERE MEGLIO I BISOGNI DELLE FAMIGLIE

Dalla Commissione Elettorale del-
la Cooperativa, che ogni anno ha il 
compito di raccogliere le proposte di 
autocandidatura e formulare all’As-
semblea le 5 proposte nominative 
per il rinnovo parziale di un terzo del 
Consiglio di Amministrazione, viene 
suggerita la riconferma dei cinque 
consiglieri uscenti in scadenza: Ce-
leste Caruso, Emanuela Caselli, Aldi-
no Ferrari, Gabriele Focherini e Laura 
Severi. 

Nei termini di raccolta delle domande 
di autocandidatura da avanzare alla 
Commissione Elettorale sono giunte 
nelle settimane scorse due proposte. 
«La proposta di riconferma di tut-
ti e cinque i consiglieri in pendenza 
di mandato nel 2014 e la rinuncia ad 
ogni ulteriore modifica – affermano i 
componenti della Commissione Pier-
giovanni Gibellini, Meris Malagola e 
Vilson Marchi – è avanzata nella con-
vinzione che ci sono limiti al rispetto 
della esigenza di rotazione. 
Avremmo mostrato scarsa oculatez-

za e capacità di lettura verso le ardue 
sfide che si prospettano ad Abitco-
op se non avessimo fatto nostre le 
complesse problematiche finanzia-
rie, commerciali e socio-economiche 
che reclamano provate competenze 
professionali, assiduità e continuità 
di impegno e consapevolezza del-
le difficoltà e dei rischi che possono 
presentarsi dal perdurare della crisi». 
Un esame della attività svolta dalla 
Commissione Elettorale, istituita nel 
2008, ha consentito di evidenziare 
che in un quinquennio c’è stata una 
rotazione di 10 consiglieri su 15, che 
la presenza femminile è salita al 27% 
e che l’età media dei consiglieri è sce-
sa da 69 a 52 anni. 

SUCCESSO DEL PREMIO  
FRANCESCO REGGIANI

Sono una decina i neolaureati che hanno concorso per la terza edizione 
del Premio, istituito dalla nostra Cooperativa e intitolato alla memoria 
di Francesco Reggiani. 

«Il successo crescente per questa iniziativa che premia l’impegno negli 
studi universitari dei figli dei nostri soci o giovani soci – ha affermato il 
Presidente Lauro Lugli – ci stimolano a proseguire la strada della valo-
rizzazione del merito ed ad incoraggiare i giovani nel periodo di ricerca 
del posto di lavoro». 

La premiazione dei 4 laureati di primo livello (triennali) e dei 6 laureati 
magistrali o specialistici vincitori avverrà nel corso della prossima as-
semblea di bilancio.

ATTUALMENTE I SOCI 
ASSEGNATARI IN GODIMENTO, SE 

NON ESERCITANO LA PRELAZIONE, 
AL TERMINE CONTRATTUALE 

DEVONO RILASCIARE L’ALLOGGIO 
E TROVARE UN’ALTRA 

ABITAZIONE, ANCHE SE 
INTERESSATI A PROLUNGARE 
LA DURATA DEL GODIMENTO.

IL BIM È UN MODELLO DI 
PROGETTAZIONE INTEGRATA 

MULTIDIMENSIONALE 
ARCHITETTONICA E 
INGEGNERISTICA.

LA PRESENZA FEMMINILE 
È SALITA AL 27% E L’ETÀ 
MEDIA DEI CONSIGLIERI È 
SCESA DA 69 A 52 ANNI.

BIM: UN PERCORSO CONSAPEVOLE  
DEL COSTRUIRE 
FAR LAVORARE IN MANIERA COORDINATA E UNIVOCA TUTTE LE 
PROFESSIONALITÀ COINVOLTE NEL PROCESSO SU UN UNICO MODELLO 
PARAMETRICO DELL’OGGETTO IN COSTRUZIONE

PERTINI E LA  
COOPERAZIONE

«Sandro Pertini sarà per sem-
pre ricordato come il Presiden-
te degli Italiani per essere stato 
capace nel suo ruolo di farsi in-
terprete di cosa significa esse-
re cittadini e di appartenere ad 
una collettività che si è forgiata 
nella Resistenza ed ai suoi va-
lori». 

Con queste parole il 7 febbraio 
scorso il Presidente Lauro Lugli 
ha salutato la presentazione a 
Modena del libro che pubblica 
la seconda tesi di laurea dell’e-
sponente politico riguardante 
appunto «La cooperazione», 
edito da Ames.

NUOVO SITO 
INTERNET

Con la rivisitazione del sito 
www.abitcoop.it introdotta da 
metà marzo cambia il modo di 
presentarsi della nostra Coo-
perativa. 

Con questa novità c’è la volon-
tà di rispondere meglio a quella 
che è la nostra mission ed an-
che – crediamo – l’attesa dei 
soci: maggiore spazio dunque 
ai programmi ed alle iniziative 
edificatorie, così che il visita-
tore interessato all’acquisto 
della casa abbia un immediato 

specchio delle 
opportunità di 
cui si dispone. 

Bella evidenza 
anche per le 
notizie che de-
scrivono l’im-
pegno e l’attivi-
tà di Abitcoop.

FORMAZIONE SUL SISTEMA BIM



noi di giudicare e scegliere in maniera 
consapevole chi sostenere. Le rispo-
ste le proporremo integralmente sul 
nostro sito www.abitcooop.it. 
Queste le domande:
1.	 Lei pensa che le cooperative a pro-

prietà divisa con proposte a basso 
costo e tipologie innovative abbia-
no ancora un ruolo dentro le politi-
che dell’abitare?

2.	 Pensa che abbia ancora un senso 
parlare di una emergenza casa a 
Modena?

3.	 Nonostante i tanti alloggi sfitti è 
ancora alta la domanda di case in 
proprietà. Se lo spiega? Che solu-
zioni propone per soddisfare que-
sto segmento di popolazione?

4.	 In questi mesi si è parlato e stra-
parlato di aree F, di PEEP… Lei ri-
tiene che sia ancora attuale co-
struire una politica per la casa che 
ruota attorno alla concessione di 
aree a basso costo come è stato 
possibile fare coi PEEP? 

5.	 Tutti giustamente insistono sul re-
cupero del patrimonio esistente, 
ma fino ad oggi questa tipologia 
di offerta è rimasta uno slogan. 
Lei ha qualche idea da suggerire, 
magari con esempi, per allineare 
i costi di recupero e riuso di case 
a quelli praticati nell’edilizia eco-
nomica popolare che consenta di 
offrire una proposta credibile a chi 
ha bisogno di casa?

spirito ideale del movimento ne han-
no fatto ben presto un punto di rife-
rimento insostituibile per ogni deci-
sione. 
Meticolosa, attenta, generosa More-
na in questi anni ci ha aiutato a cre-
scere, a diventare grandi tra le picco-
le-medie cooperative e, soprattutto, 
con comportamenti coerenti, ma ri-
gorosi, è stata un esempio costante 
per tutti i suoi collaboratori. 

COOPERATIVE DI ABITANTIELEZIONI A MODENA

ABITCOOP

GOVERNO

ABITA.NET LA ‘RETE’ NAZIONALE  
PER RISPONDERE MEGLIO AL BISOGNO CASA
ABITCOOP ADERISCE ALLA RETE DELLE COOPERATIVE DI ABITANTI COSTITUITA  
IL 9 DICEMBRE SCORSO A ROMA

CANDIDATI SINDACO,  
ABITCOOP CHIEDE
ABITCOOP RIVOLGE ALCUNE DOMANDE AGLI 
ASPIRANTI SINDACO CHE PROPORREMO SUL SITO 
WWW.ABITCOOP.IT

GRAZIE MORENA
MORENA MENOZZI RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 
DELLA COOPERATIVA DAL 1° GENNAIO È IN PENSIONE

IL COOPERATORE POLETTI  
AL GOVERNO
AFFIDATO AL PRESIDENTE DI LEGACOOP E ACI  
IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Anche Abitcoop aderisce a «ABITA.
net», la rete delle Cooperative di Abi-
tanti costituita il 9 dicembre scorso 
a Roma, presso la sede di Legacoop 
Nazionale. 
La Rete è stata costituita da 13 tra le 
più importanti cooperative del set-

tore, localizzate prevalentemente 
nel centro-nord: Uniabita, Ecopolis, 
Degradi, San Pancrazio, Di Vittorio, 
Abitcoop Liguria, Murri, Abitcoop Mo-
dena, Abitcoop Prato, Andria, Unica, 
Umbria Casa, Consorzio AIC. Le 13 
cooperative complessivamente de-
tengono un patrimonio di quasi un 
miliardo di euro e rappresentano una 
base sociale di circa 110.000 soci. 
Un Comitato di Gestione, nominato 
dall’Assemblea, ne coordina l’attività 
e le iniziative. Ne fanno parte: Lucia-
no Caffini (presidente Legacoop Abi-
tanti) Paolo Bocci (presidente Coop. 
Umbria Casa PG) Lauro Lugli (presi-
dente Abitcoop Modena) Gianmatteo 
Marangoni (presidente Uniabita Ci-
nisello Balsamo MI) Stefano Tossani 
(presidente Unica FI). Luciano Caffini 
è stato eletto Presidente della Rete. 
Le 13 cooperative si sono costituite 

L’avvicinarsi della scadenza eletto-
rale che il prossimo 25 maggio chia-
merà al voto i modenesi ci suggerisce 
di non lasciare sfuggire l’occasione 
per rivolgere ai candidati Sindaco 
del capoluogo l’invito a confrontarsi 
su alcune domande che interessano 
da vicino Abitcoop, le politiche per la 

casa e le sfide che stanno di fronte 
alla città per riprendersi dalla lunga 
crisi, che in questi anni ha messo a 
dura prova anche un territorio solido 
e prospero come quello di Modena. 
Non c’è lo spazio ed il tempo per or-
ganizzare un confronto diretto, perciò 
ai candidati Sindaco proponiamo di 
risponderci su un pacchetto di que-
stioni, che ci aiutino a capire meglio i 
loro programmi e le loro intenzioni e a 

Dallo scorso 31 dicembre 2013 More-
na Menozzi ha lasciato il suo incarico 
di responsabile amministrativo della 
nostra cooperativa. 
Ora il suo posto è stato assunto da 
Morena Galli, che ne ha dunque ere-
ditato il testimone, dopo aver tra-
scorso alcuni mesi accanto a Morena 
Menozzi nel ruolo di vice proveniente 
dalla Cooperativa di Costruzioni. 
«Dire che abbiamo perso molto – ha 
detto il Presidente Lauro Lugli duran-
te l’incontro di congedo con la diri-
gente avvenuto a dicembre – è 
riduttivo e non consente di far 
comprendere a pieno quanto 
e cosa abbia rappresentato 
per il movimento coopera-
tivo e per Abitcoop». Chia-
mata ad affiancare Aldino 
Ferrari, oltre ad essere sta-
ta una preziosa collabora-
trice, ben presto ne è di-
ventata prima l’ombra e poi 
la degna sostituta, quando 
il 1° luglio del 2008 Aldino ha 
rinunciato all’incarico che rico-
priva e si è collocato in pensione. 
Morena ne ha preso il posto e 
nessuno si è reso conto del 
cambio, poiché è stata ca-
pace di garantire assoluta 
continuità e rigore tanto al 
vertice del settore ammi-
nistrativo che nella ge-
stione del personale. 
Il suo attaccamen-
to alla cooperati-
va, la sua totale 
dedizione allo 

Ha colto di sorpresa un po’ tutti la 
scelta compiuta dal Presidente del 
Consiglio Matteo Renzi per la casella 
di «Ministro del Lavoro e delle Politi-
che Sociali». Erano circolati con insi-
stenza nomi di affermati accademici 
di rango e nessuno aveva neanche 
ipotizzato che, alla fine, per quell’in-
carico l’avrebbe spuntata Giuliano 
Poletti, il Presidente di Legacoop e 
ACI (Alleanza Cooperative Italiane). 
Non è perciò azzardato pensare che 
la ‘carta Poletti’ sia uscita proprio con 
l’intento di riconoscere in questa can-
didatura con forza e determinazione 
– come è stato detto nel discorso di 
insediamento alle Camere – che il la-
voro è centrale e strategico nel pro-
gramma del nuovo Governo. 
Chi, dunque, meglio del Presidente 
che rappresenta tutta la cooperazio-
ne italiana poteva essere indicato per 
quel ruolo? Chi potrebbe fare meglio 
di colui che in questi anni di crisi e 
difficoltà ha guidato un’organizzazio-
ne di imprese capaci di salvaguarda-
re i posti di lavoro e le produzioni in 
Italia? L’uscita dal tunnel della lunga 
crisi economica dipende molto dal 
modo in cui lavoro ed imprese sa-
pranno migliorare il sistema delle re-
lazioni industriali: in questo la coope-

razione è un modello vincente. 
Il Ministro. Giuliano Poletti è nato a 
Imola il 19 novembre 1951. Numero-
si gli incarichi ricoperti a livello politi-
co-amministrativo e del movimento. 
Eletto Presidente Legacoop di Imola 
nel 1989 nel 2000 è diventato Presi-
dente Legacoop dell’Emilia Romagna 
e Vicepresidente Nazionale. Prima di 

assumere il nuovo incarico è stato 
Presidente di Legacoop Nazionale, 
Presidente di Coopfond e Presiden-
te dell’Alleanza delle Cooperative, 
il coordinamento unitario naziona-
le costituito dalle organizzazioni di 
rappresentanza della cooperazione 
AGCI, Confcooperative e Legacoop.

NETWORK 
CASACLIMA® 
PROTAGONISTA 
AL FUTURE 
BUILD

Abitcoop ha partecipato al con-
vegno organizzato nel febbraio 
scorso dal Network CasaCli-
ma® Emilia-Romagna nell’am-
bito del Future Build 2014, ras-
segna fieristica specializzata 
per le costruzioni ecososteni-
bili tenutasi alla Fiera di Parma. 

Per Abitcoop è intervenuto 
Claudio Colombini, Respon-
sabile della promozione delle 
iniziative della nostra Coope-
rativa, che ha illustrato le espe-
rienze di realizzazione di edifici 
ad alta efficienza energetica, 
indicando gli obiettivi raggiun-
ti, i risultati ottenuti in termini 
di minori consumi misurati, 
il rapporto costo/benefici, la 
soddisfazione degli utenti e il 
riscontro da parte dei soci alle 
nuove iniziative proposte con 
queste tecnologie innovative. 

Molto interesse e ammirazione 
è stata la reazione dei presenti 
quando hanno appreso che gli 
alloggi già realizzati da Abit-
coop con certificazione Casa-
Clima® Classe A e B sono oltre 
300, un numero che non ha ri-
scontro nel panorama naziona-
le da parte di un unico soggetto 
attuatore.

L’AVVICINARSI DELLA SCADENZA 
ELETTORALE CHE IL PROSSIMO 
25 MAGGIO CHIAMERÀ AL VOTO 

I MODENESI CI SUGGERISCE 
DI NON LASCIARE SFUGGIRE 

L’OCCASIONE PER RIVOLGERE 
AI CANDIDATI SINDACO DEL 

CAPOLUOGO L’INVITO A 
CONFRONTARSI SU ALCUNE 

DOMANDE CHE INTERESSANO 
DA VICINO ABITCOOP

LA RETE È STATA COSTITUITA 
DA 13 TRA LE PIÙ IMPORTANTI 

COOPERATIVE DEL SETTORE 
E COMPLESSIVAMENTE 

DETENGONO UN PATRIMONIO DI 
QUASI UN MILIARDO DI EURO 
E RAPPRESENTANO UNA BASE 

SOCIALE DI CIRCA 110.000 SOCI.

NON È PERCIÒ AZZARDATO 
PENSARE CHE LA ‘CARTA POLETTI’ 

SIA USCITA NON TANTO PER 
SUPERARE QUALCHE IMBARAZZO, 

MA PER RICONOSCERE CON 
FORZA E DETERMINAZIONE 

CHE IL LAVORO È CENTRALE E 
STRATEGICO NEL PROGRAMMA 

DEL NUOVO GOVERNO.

in Rete per perseguire con maggio-
re efficacia ed efficienza il loro scopo 
mutualistico, svolgendo in comune 
alcune attività, tra le quali: rafforzare 
il marketing immobiliare e rinnova-
re l’approccio commerciale; proget-
tare soluzioni abitative e di sviluppo 

immobiliare innovative; rafforzare il 
ruolo delle cooperative nello svilup-
po e gestione dei programmi di Social 
housing; condividere competenze e 
risorse per accedere a nuovi settori 
di attività complementari a quello im-
mobiliare.

POLETTI E LUGLI ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI DI ABITCOOP DEL 2011



ABITCOOP E SMA MODENA 
INSIEME PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE
Ai soci Abitcoop viene offerta la possibilità di 
accedere a coperture sanitarie proposte da SMA 
o dalla Mutua Cesare Pozzo Milano, quest’ultime a 
condizioni estremamente vantaggiose per il nucleo 
familiare.

Per ogni ulteriore informazione i soci Abitcoop 
potranno rivolgersi agli uffici SMA.

Società Mutua Assistenza
viale Ciro Menotti 25 — 41121 Modena
tel. 059 21 62 13 — fax 059 23 61 76
info@smamodena.it
www.smamodena.it

Un’iniziativa straordinaria
contro la crisi economica.

DA OGGI LA TUA POLIZZA AUTO LA PAGHI ANCHE A RATE*

CHIEDI SUBITO AL TUO AGENTE. L’OFFERTA SCADE IL 30 GIUGNO 2014!

Divisione

rate mensili

tassozero

Agente UnipolSai Assicurazioni
per le Province di MODENA 

e FERRARA  •  www.assicoop.com 
* La rateizzazione potrà essere effettuata tramite un finanziamento di Finitalia S.p.A., società del Gruppo Unipol, a tasso zero (TAN 0,00%, 

TAEG 0,00%). Esempio di polizza per nuovo contraente: importo totale del credito € 500,00 – TAN 0,00% - Commissioni di acquisto 
0,00% - importo totale dovuto dal consumatore € 500,00 in 10 rate mensili da € 50; 5 rate  per semestre. Il Cliente non sosterrà alcun 
costo aggiuntivo, fino alla prima scadenza annuale di polizza, in quanto tutti gli oneri saranno a carico di UnipolSai Assicurazioni. La 
concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione della finanziaria. Messaggi pubblicitari: prima di aderire all’iniziativa 
leggere la documentazione prevista per legge da richiedere in agenzia e consultabile sui siti www.finitalia.it e www.unipolsai.it. Prima della 
sottoscrizione della polizza leggere il Fascicolo Informativo da richiedere in agenzia e consultabile sul sito internet www.unipolsai.it

ABITCOOP

ABITCOOP MOLTO ATTIVA SUL FRONTE CONSEGNE
TRA NOVEMBRE 2013 E MARZO 2014 SONO STATI 101 GLI ALLOGGI ULTIMATI E CONSEGNATI

I mesi scorsi ci hanno visti particolar-
mente attivi sul fronte delle consegne 
di nuovi alloggi ai nostri soci. 
Complessivamente ne sono stati 
consegnati e/o ultimati 101 nel pe-
riodo compreso tra novembre 2013 e 
marzo 2014. 
In qualche caso agli assegnatari è 
stato chiesto di sopportare uno slitta-
mento, seppure lieve, sui tempi pro-
grammati di consegna. 

Nella sola città di Modena sono sta-
te consegnate le chiavi di: 14 allog-
gi, 6 dei quali in godimento, facenti 
parte di una palazzina di 3 piani più 
piano terra nel PEEP Rosselli, aventi 
una superficie variabile tra 77 e 150 
mq; 13 alloggi in edilizia libera in via 
De Andrè, ricavati all’interno di 2 pa-
lazzine rispettivamente di 3 e 4 piani 
più piano terra, che hanno una su-
perficie compresa tra 108 e 223 mq 
(commerciali); e, inoltre, 28 alloggi, 
di cui 6 in godimento, in via Ghiaroni, 
distribuiti su 2 palazzine di 3 piani più 
piano terra occupanti una superficie 
variabile da 76 a 145 mq. 
Nello stesso periodo a Spilamberto 
nel PEEP La Vanga sono stati conse-
gnati i 10 alloggi di due palazzine di 2 
piani più piano terra, aventi una su-
perficie variabile tra 83 e 142 mq. 
Mentre a Nonantola gli alloggi conse-
gnati sono stati 9 da 82 a 153 mq, re-
alizzati su area libera, di un’unica pa-
lazzina di 2 piani più piano terra cui si 
accede attraverso 2 scale. E a Vignola 
si è completata la consegna dei 20 al-
loggi, 6 dei quali in godimento, di due 
palazzine di 2 piani più piano terra, ul-
timati a fine 2012. Infine, a Medolla in 
via Perugia consegnati 7 alloggi di un 
complesso di 2 palazzine costruite 
insieme a Unioncasa che si innalzano 
per due piani oltre il piano terra, gran-
di da 77 a 122 mq. 

NELLA SOLA CITTÀ DI MODENA 
SONO STATE CONSEGNATE 
LE CHIAVI DI: 14 ALLOGGI 

NEL PEEP ROSSELLI; 13 
ALLOGGI IN VIA DE ANDRÈ; 28 

ALLOGGI IN VIA GHIARONI.
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MODENA, DE ANDRÈ

MODENA, PEEP GHIARONI

MODENA, PEEP ROSSELLI

NONANTOLA, PRATI

SPILAMBERTO, PEEP LA VANGA


